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LA “TUTELA DELLA SALUTE PSICHICA DEI MIGRANTI” -  ANCI UMBRIA PROMUOVE 

UNA GIORNATA FORMATIVA CON GLI OPERATORI E I RESPONSABILI DEGLI ENTI 

GESTORI DELL’ACCOGLIENZA 

 

Si è parlato della tutela della salute psichica dei migranti, oggi, nel corso della giornata formativa per 

operatori e responsabili degli enti gestori dell’accoglienza dei migranti. Promossa da Anci Umbria, presso 

la sede della Provincia di Perugia, la formazione tenuta dal professor Marco Mazzetti, ha coinvolto circa 

40 addetti del settore. 

“Questo tipo di progettazione europea – ha commentato Giulio Cherubini, sindaco di Panicale e 

coordinatore della Consulta immigrazione di Anci Umbria - è l’indicazione e la strada da percorrere, 

poiché si stabilisce un ciclo di relazioni virtuose fra istituzioni e mondo del lavoro. Si incide sugli elementi 

di maggiore difficoltà del fenomeno migratorio, con l’approfondimento linguistico e le capacità di 

confrontarsi con il mondo del lavoro, condizioni imprescindibili per l’accoglienza, come pure la riduzione 

dei tempi di inserimento”. 

“Per come appare oggi la situazione – ha esordito il professor Mazzetti - sappiamo che i rifugiati e i 

richiedenti asilo politico hanno alle spalle una storia di traumi e violenze. Anche durante il viaggio, spesso 

vengono torturati a scopo di estorsione”. Tuttavia, secondo lo psichiatra Mazzetti, a determinare l’esito 

dell’accoglienza sono “le condizioni di impianto nel Paese ospite”. Le difficoltà esistenziali, dopo la fase 

migratoria, dipendono non tanto dai traumi subiti in partenza, quanto dalla situazione di arrivo: gli 

immigrati stanno bene se trovano buone condizioni di accoglienza, pur avendo subito shock atroci. In 

presenza di traumi lievi in partenza, gli immigrati possono mostrare forte disagio e malessere. Noi non 

possiamo intervenire all’origine, ma dobbiamo agire sulle potenzialità di accoglienza, lavorare su ciò che 

possiamo fare. Prendersi cura di loro non è solo un atto umanitario, ma anche un investimento, perché 

abbiamo bisogno di giovani, per la crisi demografica in atto nel nostro Paese. È dunque, nostro interesse 

che i migranti abbiano condizioni di vita eccellenti, per diventare i futuri italiani su cui il Paese potrà 

contare”. 
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